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N.5?JL't9- Dipal1imenlo della Ragioneria generale dello Stato -I.GE.P.A.

IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO

VISTO il comntl 709 dell'arlicolo I della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità

2016) che prevede che, ai tini della luteh dell'unità economica della Repubblica, le regioni,

comuni, le province, le città metropolitane e le provulce autonome di Trento e di BoIL1no

concorrono alla realillazione degli obiellivi di fmanza pubblica;

VISTO il comma 710 dcll'811icolo I delk1 predelta legge n. 208 del 2015 che, ai fini del

concorso al contenimento dci saldi di fmanm pubblica, prevede che gli enli di cui al conmla 709

devono consegu",e un saldo non negativo, UI lennini di compelenza, Ira le entrate finali e le spese

fmali, come eventualmenlc modificalo ai sensi dci conuni 728, 730, 731 e 732, rehtivi

all'attuazione dci pani rCbrionalizzati e del patto orizzontale nazionale;

VISTO il comntl 711 dell'articolo I delh legge n. 208 del 2015, che ai fini delk1

delenninazione del predella saldo di riferimento prevede che le entrate finali sono quelle ascrivibili

ai titoli I, 2, 3, 4 e 5 dello scl,e.m di bik1ncio previsto dal deerelo legislativo 23 giugno 20 Il, n. 118

e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1,2 c 3 delmedesullo schenla di bihncio;

VISTO il secondo periodo del citato conum 711 dcll'811icolo I della legge n. 208 dci 2015

che, iDnitalamente all'anno 2016, prevede che nelle entrate e nelle spese fmali in tennini di

competen7a è considerato il filndo pluriennale vUlcolato, di entrala e di spesa, al nello della quota

riveniente dal ricorso all'indebitamcnto;

VISTO il conUl13 719 dcll'a.1icolo I della predella legge n. 208 dci 2015, che prevede che

per il monitoraggio degli adempullenti rek11ivi a 'Iuanto disposto dai commi da 709 a 713, dal

comnla 716 "e dai commi da 719 a 734 del medcsullO articolo I e per l'acquisizione di clementi

uuormativi trtili per la finanz,1 pubblica, dispone che le eittà metropolitane, le provulce e i comuni

trasmel1ono al Muùstero dell'economia e delle fmanze - Dipa.1imento delk, Ragioneria generale
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dello Stato, le infonnazkllli rigmrdanti le risultarlZe del saldo di cui al cOImna 710 del citato

.,ticolo l, con tempi c modalità definiti con decreto del predetto Ministcro, sentita la Conferenza

Stato-città cd mttonomie locali;

VISTO 1'1ll1icolo 4, comma 4, del decreto legge 30 dicembre 2015, n. 210, recante

"Proroga di tennini prevl'ti da disposizioni legislative", convertito, con modifteazioni, dalla legge

25 fèbbraio 2016, n. 21, il quale prevede che per i comuni istituiti a seguito dei processi di firsione

conclusi enh'o il r gennaio 2016, le regole del pareggio di bilancio di cui all'lllticolo L commi da
709 a 734, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,s i applicano a decorrere dal l' gennaio 2017;

VISTO il comma 20 dell'.,ticolo I della legge n. 208 del 2015, che per l'anno 2016 esclude

dalle entrate fumli valide ai fini del vincolo dci pareggio di bilancio di cui ai commi da 707 a 734

del medesùno articolo le entrate COlUlesse al contributo attribnito ai cOlllun~ di complessivi 390

milioni di euro, da ripal1ù'e, con decreto del Mù,istro dell'interno, di concclto con il Mù,islro

dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 28 febbraio 2016, ù, proporzione alic sonune

attribuite, ai sensi del decreto del Mù,istro delreeonomk1 c delle finanze 6 novembre 2014,

pubblicato nel supplemento ordùmrio alla Gazzetta Uffichle n. 271 del 21 novcmbre 2014, adottato

ai sensi deifarticolo l, conuna 731, dclla Ieggc 27 diccmbre 2013, n. 147;

VISTO il conuna 441 deU'articolo I della legge n. 208 del 2015 che prevede, per ralUlo

2016, l'esclusione dal saldo individuato ai scnsi del conum 710, delle spese sostenute dagli enti

locali individuati ai sensi dell'articolo l, comma l, del dcereto-Iegge 6 giugno 2012, n. 74,

convertito, con modilicazioni, dalk1 legge IO agosto 2012, n. 122, e delrarticolo 67.septies del

decreto-legge 22 gingno 2012, n. 83, conveltito, con modifte"joni, dalla legge 7 agosto 2012, n.

134, con risorse proprie provenienti da erogazioni liberali e donazioni da parte di eittadùu privati e

imprese, nonché da indennizzi derivanti da polizze assicurative, puntuabnente finalizzate a

fronteggiare gli eccezio'lali eventi sismici e la ricostruzione, per '"' nnporto massùno complessivo

di 15 milioni di euro. L'anunontare delle spese da escludere dal saldo di cui al citato comma 710 è

detenninato dalla regione Emilia-ROImgna nel limite di 12 milioni di euro e dalle regioru

Lombardk1 e Veneto nel limite di 1,5 miliolu di euro per eiascurlil regione. Entro il 30 giugno 2016,

le ntedesimc rcgioni comulocano al MÙlislero deifeconomia c delle linanze c ai conllllu ù,leressati

gli Ùl1pOlti delle esclusioni;

VISTO il COll'm 713 deU'articolo I della legge n. 208 dci 2015, che, per l'al'lO 2016,

pr<'\'cde l'eschlsione, dal saklo indivkluato ai sensi del COlllllla 710. delle spese sostenute dagli enli

locali per interventi di ediliz~1 SCoL1slica cH'etnlati a valere sull'avanzo di 81lll11Ùlistrazione e su

risorse riverUenti dal ricorso al debito. L'eselusione opera nel limite massùno di 480 milioni di euro.
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Gli enti locali beneficiari dcll'csclusione e l'impOlto dell'esclusione stessa SOnO D,divi<hk1t~sentita

la Conferenlll Stato-citlà ed autonomie Iocal~ con decreto del Presidente dci Consiglio dei Ministri

da en~mare entro il 15 aprik 2016;

VISTO il decreto del Presidentc del Consiglio dei Ministri del 27 aprile 2016, che, in

attuazione del cnato co nUlla 713 dell'articolo I della legge n. 208 del 2015, Dldividua gli enti

benefICiar~ nonché i rclativi imporli, dcll'csclusione dal saldo di cui al cormm 710 delle spese

sostenute per interventi di cdilizia scolastica etlèttuati a valere sull'avanw di amministrazione e su

risorse riverùenti dal ricorso al dcbno;

VISTO il conuua 716 dell'alticolo I della legge n. 208 del 2015, che, per l'anno 2016,

prevede l'esclusione, dal sakio indivkluato ai sell~i del conlll'" 710, delle spese sostenute dagli enti

locali per Dlterventi di bonilica ambientale, conscguenti ad attivhà minerarie, etfettlk1ti a valere

sull'avan7.0 di anuuD,istrazione e su risorse rivenienti dal ricorso al debho. L'esch,sione opcra ncl

Iimhe massimo di 20 milioni di cmo. Gli enti locali beneficiari dell'esclusione e l'impOito

dell'esclusione stessa sono indivkluat~ sentna la Conrerellz.' Stato-città ed autonomie Iocal~ con

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri da elmnare entro il 15 aprile 2016;

VISTO il decreto dci Presidente del ConsiglKJ dci MDlistri del 2 Imggio 2016, che, in

attuazione del chato comma 716 dell'alticolo I dclla legge n. 208 dci 2015, D,dividua gli enti

bcnefICiari, nonché i relativi Dl1PO,t~dell'eselusKJne, dal saldo di cui al comma 710, delle spese

sostemrte per Dlterventi di bonifICa ambicntale, conseguenti ad attivhà mDleraric, ellèttuati a valere

sulravan7.Q di aJl1lllinistrazolle c Sll risorse rivcnienti dal ricorso al debito;

VISTO il comma 750 dell'articolo I della legge n. 208 del 2015 che, per l'anno 2016,

prevede l'esclusionc, nel Iimne ImssDllO di 3 milioni di euro, dal saldo Dldividuato ai sensi del

conuna 710, delle spese sostenute da Ronk1 Caphale pcr la realizzazione del Museo nazionale della

Shoah) effettuate a valere suU'uvanzo di amministrazione e su risorse rÌYenienti dal ricorso al debito;

VISTO il dccrcto legislativo 23 giugno 20 I I, n. I 18, recante disposizioni in matcria di

arnlOniz7~zione dci si~temi contabili e degli schemi di bilancio delle region~ degli enti locali e dei

loro organismi;

VISTO il comma 712 dell'articolo I della legge n. 208 del 2015 che, a decolTere dall'anno

2016, prevede che al bilancio di previsione è allegato 1111 prospetto obbligatorio contenente le

previ~ioni di competell/,' tricnnali rilevanti DI sede di rendiconto ai lini della verifICa del rispetto del

saldo di cui al comma 710, come declinato al CDIIm", 711. A tal fine, il prospetto allegato al

bilancio di previsione non consklera gli stannamellti del fondo eredhi di dllbbia esigibìlnà e dci
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tondi spese e rischi filtllri concernenti accantonamenti destinati a confluire nel risuhato di

all1l1lÒ1istrazio ne;

CONSIDERATO che il prospetto concernenle la verifICa dell'equilibrio tra entrate l'mali e

spcsc finali, da allegare obbligatoriamente al bilancio di previsione 2016-2018 è stato approvato dal~l

Commissione ARCONET nella seduta del 20 gennaio 2016;

VISTO il decreto del Ministro deU'ù,temo, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle

finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali del 28 ottobre 2015, pubblicato nella

Gazzetta UOichle n. 254 del 31 ottobre 2015, come rettificato dal decreto ù, data 9 novembrc 2015,

pubblicato nella Gazzetta Ufflcklle n. 268 del 17 novembre 2015, con il qnale il tennine per la

deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2016 da partc degli cnt; locali è stato dillèrito al
3 1 n13l7.0 20 I 6;

VISTO il dccrcto del Mùùslro dcll'interno, d'intesa con il Ministro dell'economh e delle

l'manzo, scntita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali del l° n>1170 2016, con il quale è

stato disposto l'uheriore dilferimento, dal 31 mar/.o al 30 apriI<; 2016, del termine per la

dcliberazione del bilancio di previsione per l'alUla 2016 da parte dcgli enti locali, con eccezione

delle città metropolitane e delle province, per le quali il lennù,e è diOèrito al 31 luglio 2016;

VISTI i conuni da 728 a 731 dell'a11icolo I delLl legge n. 208 del 2015, che prevedono

l'applicazione del meccanismo dei "patti regionaliLIA1tr', orluonlale c vcrticale, mediante i quali le

regioni possono mrtorizzare gli enti locali dci proprio territorio a pcggiorare il saldo di cui al conulla

710 per consentire escklSivamente un aumento degli ùnpegni di spesa ù, conto capitale, purché Skl

garantito l'obiettivo complessivo a livello regionale medhnle un contestuale miglioramento, di pari

ùnp0l10, del medesimo saldo dei restanti enti locali della regione e della regione stessa;

VISTO, in particolarc, l'uhimo pcriodo del conulla 730 dell'articolo I dclla leggc n. 208 del

2015 che prevede che gli spazi finanzklri attribniti nell'mnbito del patto regionalizzato e non

utilizzati per ùnpegni ù, conio capitale non rilevano ai fini del conseguùnento del saklo di cui al

conuna 710;

VISTO il comma 732 deU'a11icolo 1 deUa legge n. 208 del 2015, che prevcdc

l'applicazione del meccaoùsmo del "Patto orizzontale nazionale", mediante il qlklle il DipHl1imento

della Ragioneria generale dello Stato redish'ibllisce gli spa7j finanziari tra gli enti locali a livello

nazionale allo scopo di sostenere gli ùnpegni di spesa in conto capitale destinati agli investonenti ed

esclusivamente per la quota di spazi finanziari non soddisfatta tramite il meccanismo dei "patti

regionalizzati" di cui ai conuni da 728 a 731 dell'articolo I della legge n. 208 de12015;
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VISTO il comma 733 dell'articolo I della legge n. 208 del 2015, che prevede, qualora

risultino, anche sulla base dci dati deimonitoraggio, audamenti di spesa degli enli non coerenti con

gli impegni assunti con l'Unione europea, che il Ministro dell'economia e della finanze, scntila la

Conferenza Stalo-città ed autonomic locali, proponga adeguate misure di contenimento della

predella spesa;

RA VVISA TA l'opporlllnilà di procedere, al fine di dare alluazione alle disposizioni di cni

all'articolo I, comma 719, dclla legge n. 208 del 2015, all'emanazione del decreto del Ministero

dell'economia e delle finanze, con il quale sono definiti i tempi e le modalità per il monitoraggio

dcgli adempimenti degli enti locali relativi a qnanto disposto dall'articolo I, commi da 709 a 713,

comma 716 e commi da 719 a 734;

SENTITA la Conferenza Stalo-città ed aulonomie locali che ha espresso parere favorevole

nella seduta del 9 giugno 2016;

DECRETA:

Articolo unico

I. Le città metropolitane, le province e i comuni, in applicazione del comma 719 dell'articolo 1

della legge 28 dicemhre 2015, n. 208, forniscono al Minislero dell'economia e delle finanze,

Dipartimenlo della Ragioneria generale dello Slalo, le informazioni concernenti il

monitoraggio dcgli adcmpimcnti relativi a quanlo disposto dall'articolo I, commi da 709 a

713, comma 716 e commi da 719 a 734, della Icgge 28 dicembre 2015, n. 208, con i tempi,

le modalilà e i prospetti definiti nell'allegato che è l'arIe inlegrante del prescnte decreto.

Detti prospetti devono essere Irasmessi, con riferimento a ciascun perjodo, utilizzando

l'applicazioue appositamente prevista per il pareggio di bilancio sul sito

Itllp:llpa,.eggiohil ollcio.lII<>(gOI'. il.

2. II Ministero dell'economia e delle lìnanze, Dipartimento della Ragioneria generale dello

Stalo, provvede all'aggiornamento dell'allegato al presente decrelo a seguito di successivi

interventi normutivi volti a modificare le regole vigenti di riferimento, dandone

comunicazione alla Conferenza Stato-città ed autonomie locali, all' ANCI e all'UPI.

Il preseute decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiaua.

Roma, 2 O GIU. 2016
lE DEllO STATO
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ALLEGATO

MONITORAGGIO DEL NUOVO SALDO DI FINANZA PUBBLICA

Il prescnte allegato definisce i tempi, le modalità e i modelli di rilevazione delmonitoraggio

degli adempimenti, da parle degli enti locali, relativi a quanto dispDsto dal comma 20, comma 441,

commi da 709 a 713, comma 716 e commi da 719 a 734, dell 'articolo I, della legge n. 208 del

2015, cd è strutturato secondo il seguente schema:

A. ISTRUZIONI GENERALI

A.I. Prospetti da compilare e regole per la trasmissione

A.2. Creazione di nuove utenze elo variazione di utenze già in LISO

A.3. Requisiti infonnalici per l'applicazione lVeh del pareggio di bilancio

A.4. Altri riferimenti e richieste di supporto

B. ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLI :VIONlT/16 PER LE CITTA'

METROPOLITANE, LE PROVINCE ED I COMUNI

B.I. Sezione I del modello MONIT/16: saldo tra entrate finali e spese finali

B.1.I Specifiche sulla Sezione Idel modello MONITII6

B.2. Sezione 2 del modello MONIT/16: informazioni aggiuntive utili per la finanza pubblica

C. ALCUNE PRECISAZIONI

C.I Variazioni dell'obiettivo di saldo 2016 connesse ai Patti di solidarietà 2014/2016:

allegato VARIPATTI1I6

C.2 Rispetto del vincolo di destinazione degli spazi finanziari acquisiti mediante i patti di

solidarietà 2016

C.3 Fondo plnriennale vincolato

D. ESCLUSIONI DAL SALDO UTILE AI FINI DEL MONITORAGGIO DEL

CONSEGUIMENTO DELL'OBIETTIVO DI FINANZA pmmLICA

D.l. Entrate connesse al contributo ai comuni di complessivi 390 milioni di eurO

D.2 Spese sostenute dai comuni interessati dagli eventi sismici del20 e 29 maggio 2012

D.3 Spese per gli interventi di edilizia scolastica
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D.4 Spese pcr inlervcllli di bonifJCa ambientale

D.5 Spcse soslemtte da ROIm Capitale per la realizzazione del Museo nazionale della Shoah

E. VERIFICA DEL RISI'ETI'O DEL SALDO DI FINANZA PUnULlCA PER L'ANNO 2016
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A. ISTIWZlONI GENERALI

A,l. Prospetti da compilare c regole peda tmsmissione

Per il monitomggio del rispello del saldo di competenz,l f"\anziar" tm entmte finali e spese

finali e per acquisire elementi' noonnativi lrtili per le esigerve della fman7l1 pubblica, le città

metropolitane, le provn,cc cd i comuni trasmcttono il modello MON rI'l16, allegato al presente

decreto, riferito al 30 giugno 2016, al 30 settembre 2016 c al 31 dicembre 2016, eutm trenta

gionti dalla fine del pe!iodo di ,ife!imento, eselusivamente tramite l'apposna applicazione web

htlp://pareggiobilancio.mefgov.it, predisposta dal Dipartimentu delh Ragioneria generale dello

Stato.

Nel caso nl cui il presente decreto sia emanato successivamenrc alb scadenza prevista per

l'n1\'io dei dali rebtivi al prnllO semeslre, il prnllO invio di nlfommzioni, inerenti al monitomggio

del saldo finale di competenz.l, avrà Inogo entro un mese dalkl pubblicazione del decreto nella

Gazzella Utlìc iale.

I dali richiesti devono essere espressi n' migliaia di enm.

Le regole per l'accesso all'applicazione web ed al suo nlilizzo sono consultabili nel sito

nltemet della Ragioner" generale dello Stato, nella sezione dedicata al pareggio di bilancio

http://mvw,rgs,mefgov.it - Sezione "Pareggio bilancio e Patto stabilità".

A,2. Creazione di nnove uten7.e e/o vmiazioni di utenze già in nso.

Gli accreditamenti sn10m effettuati per le utcnze dell'applicnzione web dedicata al patto di

stabilità intemo, predisposta dal Dipm1in1ento della Ragioneria generale dello Stato, runangono

validi per il monitoraggio del pareggio di bilancio sino a quando l'ente non decida di elimnmre,

variare o creare nuove utenze.

Per la variazione o h creazione di nuove lrtenze (Vser-IO c password) e per ., loro

abilitazione al sistelna di rilevazione dei dali, si rinvia all'allegato ACCESSO WEB/16 -M odalità

di accreditamento al sistenm web e modifICa anagralica consnhabile nel sito internet della

Ragioneria generale dello Slato, nelkl sezione dedicata al pareggio di bihncio, all'indirizzo web

http://www.rgs.mefgov.it - Se7.ione "Pareggio biklllcio e Patto slabilfià".

A.3. Requisiti infol1natici pcr l'applicazione web del pareggio di hilancio

Le istnl7.loni necessarie per l'utilizzo del sistema web dedicato al pareggio di biklncio, sono

disporubili nell'allegato ACCESSO \VES/! 6 - Modalità di accreditml1el1to c modifICa anagrafICa

http://mvw,rgs,mefgov.it
http://www.rgs.mefgov.it
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consultabile all'ind~izzo web: http1/ml'w.rgs.mer.gol'.it

stabilità ".

A.4. Aliti ,iferimenti e ,iehieste di sUJlJlOlio

- Sezione "Pareggio bilancio e Patto

Si scgnala che, rigllardo ai crneri generaU coucernenti la gestioue del nuovo saldo di ru1al1L1

pubblica, le città metropolnaue, le province e i eomtllu possono làr rifèrDncnto alla cD"Colare n. 5

del IO febbmio 2016 del Dipa'1Dnento della Ragioneria generale dello Stato l'isionabiJe sul sito:

htlp1/w\\w.rgs.mer.gol'.n - Sezione "Pareggio biL,ncio e Patto stabilnà". EventuaU ehk1rimenti o

richieste di SUPPOll0 possouo essere inollrate ai segllenti Dld~izzi di posta elettronica:

a) pareggio@mef.gov.it pcr gU aspctti geueraU e applicativi del nuovo saldo di ru1anza

pubblica;

a) asSiS!enl.1.cp@tesol"O.it per i quesiti di natllfa tccnica cd Duonnatica cOll'elati

all'alrtenticazione dei nuovi enti ed agli ademponeuti attraverso il sistema web (si veda 01 proposno

l'allegato ACCESSO WEB/l6 cousultahile all'ind~izzo /iIlV://II'II'II'.rgs.me(gov,il/ Sezione

"Parcggio bilancio e l'atto slabilnà.). Per urgcnze è possibile contattare l'assi~tenza tecnica

applicativa ai segllenli nlllllcri 06-4761.2375/2125/2782 con orario 8.00.13.00/14.00-18.00;

b) igoJJ.segl'.ll!S@tesoro.il per gU aspetti rigllardanti la materia di pcrsonale correlata alla

normativa in materia di nllOI'O saklo di fllmnza pubblica;

c) ediliziascolastica@pce.gm'elllo.it e scuole@govelllo.it per c1tiarDnenti ll1 merito

all'esclusioue degli Dllerventi di edilizia scolastica;

d) segrctetia.itllliasieul1l@lgovclllo.it per i chiarùnenti bI merito agli interventi di bonilica

ambientale alla Stl1lttllra di mi"ione contro il dissesto idrogeologico e per lo sl'ih.ppo delle

infi'astrutture klriche.

mailto:pareggio@mef.gov.it
mailto:igoJJ.segl'.ll!S@tesoro.il
mailto:ediliziascolastica@pce.gm'elllo.it
mailto:scuole@govelllo.it
mailto:segrctetia.itllliasieul1l@lgovclllo.it
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B. ISmUZIONT PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO MONTT/16 PEU LE

CITrA' M EmOPOLITAN E, LE PROVINCE ED I COMUNI

Per il monitoraggio degli andamenti del saldo tra entrate finali e spese finali UI tennuli di

competenza finanziaria relativo all'anno 201G, previsto dalla legge d i stabilità 2016, è stato

predisposto l'allegato modello MONIT/16, che risulta articok1to Uldue sezioni.

La Sezione 1 riguarda il saldo finale di competenza fUl"'lll,ria, m1icolato nelle voci che

concorrono alla sua fonmzione, con rilèrunento alle previsioni di competenL1 2016 (colonna a

della Sezione I), ai dati gestionali relativi agli accel1amenti di entrate ed agli impegni di spesa,

nonché agli stanziamcnti rek1tivi nl fondo pluriennalc vincolato (colonna b della Sezione I), rilevati

a MIo il periodo di riferimenlo (30 giugno, 30 settembre c 3 I dicembre 20IG).

La Sezione 2, da compilare a cura dell'ente ai soli fini conosc~iv\ riguarda infonmzioni lrtili

per la finanza pubblica concernenti alcune voci del bilancio di previsione 20 IG - 2018, nonché la

composizione del risultato di anuninislrazione al 3 I dicembre 20 I5.

AI fine di poter accedere al modcllo MONITIIG occorre utilmre la finlzione

"Acq/lisizionelVariazione Modello ", selezionare il nome del modcllo, il periodo di rilèrunento

(giugno/settembre/dicembre) e c1icearc sul pulsante "CONFERMA ".

In presenza di errori n~lteriali di ù\Serimento owero di imputazione, è necessario rettificare il

modello relativo al periodo cui si rilèrl,ce l'errore richiamando dal Menu Funzional~à "Gestione

modello", presente nella maschera prùlcipalc dell'applicativo web dci pareggio di bilancio, la

fimziolle di ''Acquisizione/Variazione l\1odello", cliccando successivamente sul pulsante "SALVA"

per il salvataggio delle modifIChe effettuate.

B.lS ezione l del modello MONIT/16: saldo 1m cnlmle finali c spesc finali

La Sezione 1 è articolata Ùl due colonne che accolgono, rispettivamente, i dati previsionali

(colonna a - "Previsioni di competenza 20/6') e i dati gestionali o di risuhato (cololUm b - "Dati

gestiona/i"), necessari per k1 verifica dd rispetto del saklo, esprcsso in termini di competenza, tra le

entrate finali (t~oli I, 2, 3, 4 e 5 degli schemi di bik1ncio previsti dal decreto legislativo 23 giugno

2011, n. 118, la cui SOllllm è evidelll11ta nella voce "H)" del prospctto), e Ic spese lÙ1a1i(l~oli 1,2,

3 del med.sono schelm di bilancio, l1 cui sOlluna è evidenziata nella voce "N)" del prospetto), al

netto delle esclnsioni previste dalle altre disposizioni vigenti (segnatamente, dai cOlmni 20, 44 I,

713,716 e 750 dell'm1icolo I delk1 legge di stabilità 20IG).

Per il solo alUlO 201G, nelle entrate finali e nelle spese finali Ul termini di compelelll.a è

considerato il fondo pluriennalc vincok1to (di pal1e cOlTente e Ul c/capitalc), di entrata e di spesa, al
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netto della qllota rivenicnte dal ricorso all'uldebitamento (evidenziato nelle voci "A) ", "B) "," 12)"
e "Un.

Ai fini delk1 verifICa del rispetto degli obiettivi di finailla pubblica a preventivo (colO/Ula (a)),

gli stanLÌamenti del fondo crcditi di dubbh esigillilità e dei fondi spese e rischi fiIIuri concernenti

accantonamenti destomti a confluo'e nel risultato di anullulistrazione (evidenziati nelle voci "13) ",

"14)", "15)", "U)", "L4)") non vengono cO/I,idemti Ira le spese finali e, peltanto, sono pDltati in

dctrazione dei litoli I e 2 delle spese finali, mentre la colonna (b), rilèrita ai dati gestionali

(accertamenti e impegni), non considera tali voc~ non essendo gli stanziamenti dei predetti fondi
oggetto di ullpegno.

Ùl palticolare, con la colomm (a) sono acquisitc le uuornmzioni rek1t~'e alle previsioni di

competellz.1 fmanziark1 per le voci detellllulanti il suddetto saldo desnnte dal prospetto obbligatOl'io

aUcgato al bilallCio di previ,ione di cui all'articolo I, comlm 712, della legge di stabilità 2016

(Allegato 9 del D. Lgs. n. 118/201 I - Bilancio di previsione denomumto "Prospe/lo verifica

rispello dei villcoli di fillallza pubblica"), nonché i dati previsionali assestati c definitivi per l'amlO

2016 desunti dall'aggiornamento obbligatorio del predetto prospetto a seguito delle vark1zioni di

bilancio deliberate nel corso dell'esercizio (cfi'. pamgmfò C.2 - Cu'colare della Ragionerh generale

dello Stato n. 5/20 I6). Le voci riguardanti le previsioni di competenza di cui alla colonna (a) sono

compilate f.1cendo rilèrimento:

l° monitomggio al 30 giugno 2016: previsioni inizhli di competenza finanzk1rh;

no monitomggio al 30 settembre 2016: previsioni assestate alla data del 30 settembre 2016;

IUO monitoraggio al 31 dicembre 2016: previsioni definitive.

Con la colo'Ula (b) sono acqui,ite le ulfonmzioni finanziarie rclativc ai dati gestionali

(accertament~ unpegni e stantOlmcnti concernenti il fondo plurielUlale VUICOlatO)che rilevano ai

fini della verifICa dci rispetto del saldo finale di competellla, C1ll1l1liate a tutto il periodo di

IÌfclÌmento (ovvero al 30 giugno, al 30 settembre ed al 31 diccmbre 2016). I dati utili sono quelli

desunti dalle scritturc contabili e, con riferullento all'ultuno Illonitomggio, quelli ripDltati nei

certificati di conto consuntivo.

Come stabilito dall'alticoKJ I, conuna 710, della legge n. 208 del 20 I5, il saldo finale (voce

"O)" del prospelto) è il diflèrenziaie tra le entrate finali e le spese finali, comprensivo dclle voci

riguardanti il fondo pluriennale l';ncok110 (di partc corrente e c/capitale), di entmta c di spesa, al

netto delh, 'Iuoln rUlVeniente da debito.

" prospetto conscntc di verifiicare, a preventivo e a consuntivo, il rispetto dell'equilibrio tra

cntrate finaI; e spese finali in tCllllini di competenzH finanzk1ria. " saklo è rispettato se la differenza

tm le entrate finali e le spese Iinali di cui alhl l'ace "O)" è pari o superiore all'obiettivo posto pari a
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O, owero all'obiettivo ridelerminato in applicazione dei patti di solklarietà 20 16 (patto

regionalizzato e patto orizzontale nazionale), cui devono aggiungersi gli ellètti cOlUlcssi

all'applicazione negli alUli 2014 c 20 15 dei patti orÌlZontal\ così come espressamente previsto dal

conUllll 707 dell'm1icolo I della legge n. 208/2015 (sulla verifICa dei risullati conseguiti si rinvia al

paragrafò E).

AI fine di agevol1re l'attività di progranunazione e monitoraggio di c~lscun entc Iocalc, è

stato predisposto l'allegato VARIP ATIUI6 contenente, per ciascuna città mclt'opoiitana, proVUlCia

c comune, gli unporti deUc variazioni all'obiettivo di sakto per l'anno 2016 connesse agli eflètti

derivanti dalla partecipazione dell'ente ai patti di solidarietà negli llImi 20 i4, 20 15 c 2016. Per le

modalità di consultazione dei citalo prospetto, accessibile dagli cnti esch,sivamente in modalità

visualizzazione, si rUIVk1al successivo paragrafo C.I.

B.1.1 Specifiebe sulla Sezione IdeI Modello MONIT/16

Le voci ri,,'lk1l'danti le previsioni, di cui alla colonna (a) della Sezione l, sono compilatc

fàcendo riferonento alle previsioni di compete'lz.1 finanziaria dci bilancK> aggk>rnate alla data cui il

monitoraggio si rifèrisce. Più precisamente, come gk1 evklenziato nel paragrafo B.i, gli enti

trasmcttono:

IO 1l10nitoraggio al30 giugno 2016: previsioni ilIiziali di compelenza finanziaria ;

no 1l10nitoraggio al 30 settcmbrc 20 i6: previsioni assestate alh data dci 30 settembre 20 i6;

- [UO lIlonitoraggio al 31 dicembrc 2016: previsioni definitive.

Per la colonna (a) non sono previsli controlli di eumulabilità.

Le voci riguardanti gli acce,1amen!i e gli impegni di cui alla colamla (b) della Sezione I,

sono cOll1pilate seguendo le seguenti regole:

CllIIlIIlflbiliflÌ - Il modello deve essere compilato, con rifèrinlCnto a ciascuna data di

rilcvazione, uldicando i dati cumulati a hIt!o il periodo di rilèrunento (es.: i dati concernenti

il pruno monitoraggio devono cssere riferiti al periodo chc u,izia il IO gennaio c tennula il 30

giugno 20 i6; i dati relativi al sccondo 1Il0nitoraggio devono essere riferiti al periodo che

inizia il IO gelUlaio c termina il 30 settembre 20 i6, ecc.). Il sl,tema cffeU,., un controllo di

cUlllulabilità che prevede il blocco del., procedura di acquisizione qualora i dali del periodo

di rifèroncnto ris"llino infuriori a quelli del periodo precedente. in tal caso è necessario

proccdere ad una rettifICa dci dati ulSeriti nei 1l10nitoraggio prcccdcntc;

CoeJ'e/lZil Ira dati gestionali e dali pre~'isioJl(l1i di !J'{Jesa- Il sistema eflèttua a"resì Ull

controlla fra i dati gestionali di spesa, di cui alla colonna (b). cd i corrispondenti dati

previsionali di cui alla colonna (a), prevedendo il biocco della procedura di acquisizione
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qualora i dati rekltivi ag~ unpcgni di spesa inserni nella cololUla (b) risulto10 superiori ai

corrispondcnti dati prcvi,ionali inseriti nella colonna (cl).

DII!i {II'OI'I'isori - Si rappresenta che le infollnaziolù riguardanti U monnoraggio del saldo di

competenzH finanziar" tra entrale fmali e spcsc final~ trasmcsse ai sensi deU'articolo l,

comma 719, dclla Ieggc n. 208 del 2015, dovrebbero, in linea di pro1cipio, rigmrdare dati

defulnivi; luUav.l, qualora kl sit'lazione trasmessa non fosse defu1n;va, gli enti provvedono,

01 ogni caso, all'invio di dati provvisor~ che è consentno modificare non appcna siano

disponibili i dati definilivi. AI riguardo, con riferimento al nlOlùtoraggio al 31 dicembre

2016, si fa presente che, nel caso ne sussistano i presuppost~ i dali sono modificabili enlro

sessanta gionù dal Icnnine di legge stahilno per l'approvazione del rendiconto di gestione

2016. Trascorso tale tCllnine l'ente non può più appDltare variazioni ai dati trasmessi salvo se

rileva, rispeuo a quanto già trasmesso, un peggioramento del proprio posiziolk1mento rispetto

all'obienivo di saklo (articolo l, conUIl1 722, delkl legge n. 208 del20 15) e cioè:

il. in caso di mancato conseguimento dell'obiettivo di sakto, si accerla ulla maggiore

differenza fra saldo finanziario conseguno c il nuovo obiettivo di saldo rispetto ai dati

precedentclnentc tnlSII'lCSsi;

b. le nuove risuliallzc contabili, contrariamcnte alle precedent~ attestano il mancato

rispeUo deU'obienivo di saldo;

c. le nuove ri,ulianze conlahil~ pur attestando, come le precedent~ il rispctto del nuovo

obiettivo di saldo, cvidenziano una mOlOre difrerenz,l tra il saldo finanziario conseguito

e il nuovo obiettivo di saklo.

Le voci riguardanti gli stanziament; di cui alla colonna (b) della Seziol/e l, ovvero quelle

riferite alle voci:

HA)Fondo pluriewwle \'illcolato di en/rala per spese cOI'J'ell1t';

"B) FaI/do pllll'ielllwle l'il/colalo di ell/rala il/ COI/Io capilale alI/eliO delle 'l"ole finamiale

da debilo ";

"12)Fondo pil/rielllwle l'il/colalo di pa/'le cOl'rel/le ";

"L2) FaI/do pllll'iennale l'il/colala il/ COI/Io capilale alI/elio della'l"ol a finanzia!ada

debilo"

sono rcse disponibili automaticamentc dal sistenkl web, tcnendo conto delle ulfònnazioni illSerne

nelkl colonna (a). Si suggcrisec, pCltanto, di procedere prelimulannente alla compUazione della

colO/Ula (a) e, solo successivamente, alla compiklzionc dclb colonna (b).

Le voci "13)", "14)", "15)", "£3)" e "L4)", riguardanti il fondo crediti di dubb.l esigibilnà,

il fondo contenzioso c altri fond~ di par1c corrente e in conto capnale, destolati a confluire nel
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ri,ullalo di auuninistrazione, devono essere compilale daU'ente solo con rilèrimenlo alla coloJUla

"(a) - Previsioni di cOlI/pelenza 2016" (cfi'. paragrafo C.2 -C ircolarc dclla Ragioneria generale

dello Slalo n. 512016).

B.2 Sezione 2 del modello MONIT/16: illfol1uazioni aggiuntive utili perla tinall1ll pubblica

La Sezione 2 del modello MONIT/16 prevede l'acquisizionc di ulteriori clcmcnti informalivi

utifi per la finallz.1 pubblica, concementi alcune voci del biL,ncio di previsione, per cklscuno degfi

esercizi 2016, 2017 e 2018, nonché la composil.ione del risultato di amministrazione al 31 dicembre

2015. In particolare, le predette voei riguardano:

I) Fondo pluriennale vincolato di entrata di parte corrente: l'uupOlto da indicare è

quello risultaute dalla voce "A) Fondo p/uriemlO/e l'inco/alo di elllrala per spese

correnll' del prospetto degli "Equilibri di bi!fll/cio" (Allegato 9 del D. Lgs. n.

118120 II - BiLlncio previsione), owero Ul sede di monhoraggio finale la medesima

voce del prospetto deila "Verifica equilib,.," (AUegato IO del D. Lgs. n. 118/20 Il -

Rendiconto deUa gestione);

Il dato 2016 è acquisho in ntrtomatico dalla Sezione I - colonna (a);

2) Fondo pluriennale vUlcolato di enlrata in c/capitale: l'unpOlto da uldicare è queUo

risultante dalla voce "Q) Fondo p/ariem,a/e vinco/alo di ell/rala per spese in conIa

capila/e" del prospetto degli "Equilibri di biklllcia" (Altegato 9 del O. Lgs. n.

118120 Il - Bilancio previsione), owero hl sedc di monitoraggio finale la medeshna

voce del prospetto dcila "Verifica equilibrP' (Alicgato IO del D. Lgs. n. 118120 Il -

Rendiconto della gestione);

3) Quola del Fondo phlrie'Ulale vincoLl10 di entrata Ul cfcaphale finanziala da debho:

l'unpOlto da indicare è quello di cui al punto 2), per L, SOLll'alte finanziata da debho;

4) Fondo pluriennale vincoLlto di spesa di parte corrente: !'ullporto da uldicare è queUo

risultante dalL, solto-voce "D) - di cui fondo p/ariemta/e l'inca/ala - Spese correnli"

del prospetto degli "Equilibri di bilancio" (Allegato 9 del D. Lgs. n. 118/20 I I -

Bilancio previsione), owel'O hl sede di nlOnhomggio finale dalla voce "DD)" del

prospetto della "Verijica eqllilibn" (AUegato IO del D. Lgs. n. 118120 Il -

Rendiconto delk1 gestione). Il dato 2016 è acquisito in atl!OImtico daila Seziolle I -

co lo \Ula (flj;

5) Fondo piuriellllaie vincolato di spesa in e/capitale: l'illlpOl10 da indicare è quello

risultante dalla sotto-voce "V) • di CIIifOlldo p/ul'iell/w/e villca/alo - Spese iII COllIo

capilale" del prospctto degli "Eqllilibri di bi/allcio" (AUcgato 9 del D. Lgs. Il.
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118/20 Il - Ribncio previsione), ovvero in sede di ,nonitol'aggio finale dalla Yocc

UV) del prospello della "Verifica equilib/'/" (Allegato lO del D. Lgs. n. 118/20 Il _

Rendiconto della gestione);

6) Quota del Fondo plnriennalc YUleolato di spesa in e/capitale finanziata da debito:

l'UllP0l10 da uldicare è quello di cui al punto 5), per la sola par1e finanziata da debito;

7) Fondo crediti di dubbh esigibilità di parte eO'l'ente iserino nella spesa del bilancio di

prcyisione. Indicare il tòndo crediti di dubbkl esigibilità di pm1e corrente iscritto

nella spesa del biklncio di previ~ione, per chscuno degli anni 2016-2018, risultante

nelln cololllln "(c)- Accalltollall/elllo ellellil'O di bilollcio ", rign "di cui Fondo crediti

di dubbia esigibilitlÌ di pal'/e correli/e", deU'Allegnlo 9/c D. Lgs. n. 118/20 Il

(Composizionc dell'accantonamento al Fondo crcditi di dubbh esigibilità);

8) Fondo crediti di dnbbh esigibilnÙ di pm1e con'ente di cui nl punto 7), al neno delkl

guola finanziata da avanzo (il dato 2016 è acquisito Ul automatico dal., Sezione / _
colOlma (n»;

9) Fondo crediti di dubbh esigibilltÙ di par1e corrente di cui nl punlo 7), delerminnto in

nsse,V.l di gmdnalnà. Indicare il fondo crediti di dubbin esiglbUitÙdi parle COll'ente,

per ciascnno degli anni 2016-2018, in assenza della gradualità prevista dalla

normativa Yigente (100 per cento del fondo crediti di dubbia esigibilità caleolato con

le modalità previste dal principio contabile applicato concemente la eontabilitÙ

finanzinrk1 di cui all'Allegato n. 4/2 al D. Lgs. n. 118 del 2011, punto 3.3). AI

riglk1rdo, si ricorda cbe oel 2016 per lulli gli eoti locali lo slanzhmento di bilancio

rigtklrdante il fondo crediti. di dubbia esigibilitÙ è pari ahneno al 55 per cento, nel

2017 è pari ahneno al 70 per cento e nel 2018 è pari ahl1eno all'85 per cento;

lO) Fondo crediti di dubbkl esigibilità in c/capitale iscritto nella spesa del bilancio di

previsione. Indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità UI c/eapnale iscritto nelb

spesa del bilancio di previsione, per cinscuno degli anni 2016.2018, risultante nelb

colOlUla "(e) - Accantonamento effe"ivo di bilancio", riga "di cui Fondo credili di

dubbia esigibilitlÌ in c/capitale", dell'Allegato 9/e. al D. Lgs. n. 118/20 Il

(Composizione dell'accantonamento al Fondo crcditi di dubbkl esigibilità);

Il) Fondo crediti di dnbbin esigibilitÙ in c/capitale di cui al punto IO). al neno deUa

guota finanziata da avanzo (il dalo 2016 è acquisito Ul autOlmtico dalla Sezione l _
colonna (a));

12) Fondo credni di dubbh esigibilità U1c/capitale di cui al punto lO), delermumlo in

assenza di gradualnà. Indicare il ftllldo credni di dubbia esigibilnà Ul c/capitale, per

ciascuno degli amli 2016-2018, in assenZ<l deUa gradualità preyisla dalla nonnativa
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vigente (100 per cento del rondo crediti di dubbk1 csigibilità calcolato con le

modalità previsle dal principio conlabile applicato concernente la contabilità

finanziaria di cui aU'Allegato n. 4/2 al D. Lgs. n. 118 del 2011, punto 3.3. AI

riguardo, si ricorda che nel 2016 per tutti gU enti IocaU lo stanziamento di bik1ncio

riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari ahneno al 55 per cento, nel

2017 è pari ahneno al 70 per cento e nel 2018 è pari almcno all'85 per cento.

Le inronnazioni dovranno essere aggiornate alla data cni il monitoraggio si r;rerisce (30

giugno, 30 settembre e 31 dicembre 2016), tenendo conto deUe variazioni apportale al bilancio cii

previsione nel corso deUa gestione.

Le infonnazioni agginntive relative aUa composizione del risullato cii amministrazione al 31

dicembre 2015, riguardano:

13) Risnltato di anuninistrazione al31 dicembre 2015;

14) parte accantonala (FeDE + Alh'j fondi);
15) parte vÙlcolata;

16) p",1e destinata agli ùIVestimenli;

17) parte disponibile;

18) disavanzo di anunR,istrazione;

Devono essere Rldicate le Rlrormazioni cosI come risultanti ncl rendiconto di gestione

(desunte dal prospetto dÙllOslrativo del risuhato di ammRlislrazione - di cui allegato n. IO al D.

Lgs. n. 118/20 I J- Rendiconto della gestione).
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C. ALCUNE PRECISAZIONI

c.l. Va,iazioni dell'obictti"o di saldo 2016 connesse ai patti di solida,ietà 2014/2016: allegato
VARIPATIlI16

La legge di stabilità 2016 prevede che gli enti territoriali conCOITono agli obiettivi di finanza

pllbblica conseguendo nll saklo non negativo, nl tennuli di competenza, tra le entrate finali e le

spese final~ come eventualmente modificato per effetto dell'adcskll1e ai nuovi patti di solidarietà

nell'Olmo 2016 (alticolo l, con uni da 728 a 732 della legge di stabilità 2016) e mtti salvi gli effetti

connessi all'applicazione negli anni 2014 e 2015 dei patti orizzontali relativi agli obiettivi del patto

di stabilità u1terno (eon1lm 141 dell'articolo I dclkl legge n. 220 del 20 IO, eonum 483 dell'aJ1icoio

1 della legge n. 190 del 2014 e con1lm 7 dell'Micolo 4-ter del decreto legge n, 16 del 2012). Il

saldo non negativo tra le enlrate fUlali e le spese finali di ciascnn ente è, pcrtanto, ridetennulato

tenendo conto degli cffutti connessi alla sua eventmle partecipazione ai patti di solidarietà negli
anni 2014,2015 e 2016.

AI fine di agevOklre l'atlività di programmazione e monitoraggio di ciascun ente locale, è

stato predisposto l'allegato VARIPATTI/16 contenentc, per ciascnna cmà metropolitana, provincia

e comune, l'unpOl1o definitivo dcll'obiettivo di saldo finale di competenza per l'anllO 2016, come

ridctcrminato per eflètto delle variazioni COlUlesse alla pal1ecipazione ai patti di solidarietà rekltivi

ai predetti anni 2014, 2015 e 2016. \I saldo obiettivo ridetenninato, visualizzabile ncl dettaglio

accedendo al modello VARIPATTI/16, è ripOl1ato in automatico nella voce P) del modello

MONIT/l6 al fUle di determinare la l'ace "Q) Dn'FERENZA TRA IL SALDO TRA ENTRATE E

SPESE FINALI E OI3lElTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA" lnile per la l'critica, a

consuntivo, del rispetto dell'equilibrio tra entrate finali e spese finali in tennnu di compete/IL 1
finanziaria potenziata.

Per visionare il modello VAIUPA TTUl6, pe,1anto, è necessario accedere all'applicazione \l'eb

del pareggio di bilancio bttp:i/pareggiobiklncio,mef.gov.it c richiamare, dal Menn Funzionalità

presente alkl sinistra delkl maschera prn,cipale dell'applicativo, la fill1z.ÌDnedi "Interrogazione

Modello" che prospetterà, ai soli lini conoseitiv~ il citato modello di ridetenninazione dell'obiettivo
di saldo per l'anno 2016.

C.2 Rispetto del "incol0 di destinazione degli spazi finanzia,i acqnisili mediante patti di

solidaliefh 2016

In sede di monitoraggio degli adempimenti rcbtivi a quanto disposto dalla nuova diseipln18

del saldo valido per la vcrifica del rispetto dell'obiettivo di finanla pubblica e per l'acquisizione dci
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relativi elementi infonnativi lrtili, è prevista la rilevazione degli impegni di spesa DI conto capitale

eflèttuati a valere sugli spazi finanziari acquisiti mediante le proccdure dci patti di solidarietà di eu~

rispettivamente, ai conuni 728 e seguenti nonché al conum 732 dcll'a.1icolo I della legge n. 208

del 2015.

AI riguardo, giova precisare che gli spazi fumnziari acquisni mcdk1nte le procedure dei patti

di solidarietà, ivi incluso il patto orizzontale nazionale, sono attribuili agli cnti con un esplicito e

specifico ,,"lcolo di destinazione, ovvero l'CI' sostcnerc Dnpcgni di spcsa DI conto capitale. Ne

consegue che gli spazi finanziari non utiliZ7.atiper le finalità ad cssi sottese non possono essere

lrtilizzati per altre finalità (a tilolo esemplificativo, per effettuare impegni di spesa di p"'1e corrente).

In pnt1icolare, l'ultimo periodo dci conUll.1 730 dcll'311icolo I dclla I.:gge di stabilità 2016, dispone

che gli spazi finanziari attribuiti e non utilizzati per Dnpegni di spesa in conto capila le non rilevano

ai fini del eonseguDllCnto del saldo di finanL1 pubblica di cui al COllllm 710. Si riliene, pe'1anto, che

gli enti che acquisiscono spazi fumnziari nell'ambilo dei predetti nlCceanismi devono tendere ad un

obiettivo di saldo di finanza pubblica che tenga conto dell'eventuale mancato utilizzo degli spazi

fmanziari per le finalità per cui sono stati attribuili.

Ai fini deUa verifica del rispetto del predetto vincolo di destDmzione, il rappresentante legale,

il responsabile del servizio finanziario e l'organo di revisione economico finanziario attestano, in

sede di certificazione del rispetto de"'obiett~,o di saldo di finmwl pubblica per l'anno 2016 di cui

al conum 720 deli'al1icolo I deUa Ieggc n. 208 del 2015, che i maggiori spazi finanziari acquisiti

sono stati lrtilizzati eschlSivamente per eflèttuare Dnpegni di spesa in conto capnale. In assenza di

tale attestazione, nell'nnno di rilèrDncnto, non sono riconosciuti i maggiori spazi fumnziari

acquisn~ nlCnh'C restano validi i peggioramenti dei saldi obicttivi del biennio successivo.

ConseguentenlCnte, gli spazi finanziari ncquisni nel 20 I6 mcdiante le procedure dei l'alti di

solidarietà (patto regionalizL1to c patto orÌlZOntale nazionale) e non utilizL1ti per ellèttuare Dllpegni

di spesa DI conto capnale sono l'Ccuperati, in sede di cel1ifJcazione 2016, attraverso una modifica

peggiorativa dell'obiettivo di saldo fUlale di competenza per un Dnpol10 pari ai pl'Cdetti spazi

fmanziari non lnilizzati per le fUlalnà indicatc dalla nonna. Rcstano comunque validi

peggioramenti dei saldi obiettivi del biennio success~'o.

Gli DnpegIÙ di spesa in conto capnale ellèltuati a valere sugli spazi finanziari defuln~'atnente

acquisni alla data del 30 settembre 20 I6, nlCdk1nte il nlCccanisnlO dci l'alto regionalizL1to, verticale

e orÌlZOntale, nonché a valere sugli spazi finanziari aequisni nlCdiantc il meccanisnlO del patto

orizzontale nazionale, h'ovano eVidel1L1 rispettivamente nelle voci "R)" cd "8)" del nlOdello

MONIT/IG.

I predetti Dllpegni di spesa in conto capnale, indicati nelle voci "II)" ed "8)" del 1I1Odelio

MON 1'1'11 6, sono, altrcsl, oggetto di un controllo di congruellZ" con le infonnazioni fumile
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nell'ambito deUa rilel'azionc dcllc infol1l11zioni re~ltive al sellore delle opere pllbbliche, ai sensi del

decreto legislativo 29 dicembre 20 Il, n.229, Slilla base dei dati presenti nelk1 Banca dati dclJe

Ammulistrazioni Pubbliche (BDAP) del Ministero dcll'economia e delJe finanze - Dip3ltimento

della Ragioneria Gencrale dello Stato. AI riguardo, si segnala che il predello sistema di

Monitoraggio Opere PlIbhliche delh Banca Dati delJe Amministrazioni Plibbliche (BDAP _ MOP) è

stato integrato pcr le prcsenti finalità nella re~1tiva seà)ne Anagrafica. Gli Enti locali beneficiari

degli spazi finanzk1ri dCl'ono pe/tanto l'alorizLare il campo 'Tipologia di spazi finanziari" con lIna

delle voci [palla Nazionale; Pallo Regionaliz71\lo].

Il controllo di congruC/ll.1 degli importi indicati nel modello MONITIl6 sarà effelluato con

rilèrimcnto al campo "Importo realinato" della scheda "Piano dei costì' relativo ad ogni intervento

classificato con la11 delle voci sopra descrocle.

C.3 Fondo plllrlennale "incolato

LUnitalamente all'anno 2016, ai fini delk1 detellnulazione del saldo finale, nelle entrate finali

c nelle spese fir1al~Ul termini di competenza, è considerato il fondo plllric/male VUICO~1to,di entrata

e di spesa, di clli al pllnto 5.4 del prulcipio contabile applicato concernente kl contabilità finanziaria

(AlJegato n. 4/2 al D. Lgs. n. 118 dci 20 Il), al nctto della gllota riveniente dal ricorso

all'indeb itamento.

Consegllentemcntc, in sede di monito raggio finale per kl verifica del rispetto del predetto

obiettivo di finanza pllbblica, dovrarmo csscrc indicati gli importi del fòndo plllric.male di entrata

corrente e Ul conto capitale, al nello delkl gllota riveniente dal ricorso all'uldebitamento, e del fondo

plllrielumie di spesa corrente e in conto capitale, anch'esso al nello del gllota ruwenientc dal ricorso

all'indehitamento, risllkanti nel rcndiconto di gestione.

Si precisa che, Ul scdc di monitoraggio finale, il fondo plllrielUlale di enh'ata e di spesa, parte

COlTente e conto capitale, deve tenere conto del riaccertamcllto ordinario dei residui. Pertanto, si

ricorda che:

nel caso di nmiW",a di esigibilità degli ollpegni copelti da fondo plllricnnale di entrata, si

devc procedere alla rklllzione degli impegni esposti nella voce "II" (spese correntO,

ovvero nella l'ace "LI" (spese Ul c/capitale) ed al contestuale ulcremento (di pari

impolto), rispettivamcnte, del fondo plnriennale vUlCoh,to di spesa di parte corrente (voce

''12'), ovvero del fondo plllrielUlale vUlColato di spesa in c/capitale, al netto della gllota

finanziata da debito (voce "L2");
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nel caso di cancel1a7jone definitiva di DIlpegni cope.1i da fondo pluriennale di entrata, si

ricorda che il prDlcipio contabile applicala concernente la contabilità linanziaria, Allegala

4.2 al D.Lgs. n. 118/11, al paragrafi> 5.4 pl'evede che "Nel corso del/'esercizio. la

callcel/azione di 11/, ill/pegllo fi"a"zialo dal fOlldo plllrielllwle l'incolmo cOli/l'orIa la

Ilecessi/à di procedere al/a cOllleslllale dichiomz;ol/e di illdisponibili/à di IIna

corrispondenle qllola del fondo plllrienllaie l'illcolalo ;.l'crilloill enlmla cile deve essere

ridotto in occasione del rendicomo, con c01'n:rj1olldenle Uheraz;olle delle risorse afavore

del risllllalo di all/II/inisl/"{/ziolle". Pertanto, nel caso spccifico, si deve pl'ocedere

escklSivamente aUa riduzione degli Dnpegni esposti nclla voce "IJ" (spese correntO,

ovvero neUa voce "LI" (spese in c/capitale).

Le voci rek1tive al fondo plul'iennale V.'COlato di entrata corrente e DI conto capitale, al netto

deUa quota rinvenienle dal ricorso all' indebitamcnto, trovano evidcnlll rispcttivamente nelle voci

"A)" e "B)" del modello MONIT/l6. Le voci relative al fondo plul'iellllale di spesa corrente e 01

conIo capitale trovano evidenza rispettivamente nelle voci "12)" e "L2)" del modello MONIT/16.
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l'INI DEL MONITORAGGIO

Le escklSioni di entmta c di spesa dalle entrate finali e dalle spese final~ Ùl tennini di

eompetellza, valide per il rispetto dell'obiettivo di saldo di fillallza pubblica, detennùlato per

eiascull ente, sono eSckL~ivmnelltequelle previste per il solo anno 201G, dai commi 20, 44 J, 713,

716 c 750, dell'articolo I della legge di stabil~à 2016.

Ne eorlSegue che nou SOIlOconsentite esehlsioni dal saklo di finallZJ1pubblica di cui al eonuna

710 di entrate o di spesc diverse da quelle previste dalle citate disposizion~ atteso ebe ogni

escillSione richiede uno specifico illtervento Icgisk1tivo che si mccia carico di rÙlven~e adeguate

risorse compell'ative a salvaguard ia degli equilibri di fillan/ll pubblica.

Nei paragrafi che segllollo SOIlOilldicate le cscklSioni vigenti.

D.l Entmle conllesse al cont,ibllto ai eOllluni di cOlllplcssivi 390 milioni di ellro

Il comma 20 dcll'mticolo I delia legge di stabililà 2016 dispone, per il solo amo 20 J 6,

i'escillSiolle, dalle ell1rate finali valide per k1 verifICa del cO'lSeguùnento del saldo di fillallza

pubblica, del contributo di 390 milioni di emo complessivi attribuito ai comuni.

L'attribuzione dell'importo a ciascun comunc è dc,mndata ad apposito dccreto del Ministro~•
dcll'ulterno, di corICe,to con il MUlistro dell'economia c dcile finanze, Ùl proporzione alle sonlllIC

attribuite, ai sensi del dccreto del Ministro dell'economia e delle finanze 6 novembre 2014 (G.U. 21

novembre 2014, u. 271 - S.O.).

Le entrate da escludcre ai sensi del citato conlllla 20 trovano evidenza nella voce "D2)" del
modcllo MONIT/IG.

D.2 Spese sostenute dai COllllllli interessati dagli eveuti sislllici del 20 e 29 llIaggio 2012

Per il solo alino 2016, il comllla 441 dell'articolo I delk1 legge di stabilità 2016 dispolle a

làvore degli enti locali individuati ai sensi dell'articolo I, comma I, del decreto Ieggc 6 giugno

2012, n. 74 e dcll'atticolo 67-septies del dccrcto Ieggc 22 giugno 2012, n. 83 l'eselllSione, dallc

spese finali valide per la verifICa del conseguimento dell'obiettivo di saldo di finanz.1 pubblica,

delle spese sostcmrte con risorsc propric provenienti da erogazioni liberali e donazioni da l'alte di

cittadini privati ed ,nprese, nOllché da indenllizzi derivanti da polizze assicurative, finalizzate a

fi"olltcggiare gli eccezionali eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e k1 conseguente ricostl1lzione,

pcrun ùnporto massimo complessivo di 15 milioni di euro ..

L'anllmntare dcUe spese da escludere per e~lseun cnte dalle spcse finali l'CI' ia verifica del

rispctto del saldo di fillan?1 pubhlica è detcnnillato dalla regione Emilia-Romagna nel Iunitc di 12
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nillioni di euro e dalle regioni Lombardia e Veneto nel limite di 1,5 milioni di euro per ciascuna

regione.

Entro il 30 giugno 2016, le regioni dovranno comunicare suddctti importi al Ministero

dcll'economia e delle finanze e ai comuni ulteressati.

Le poste da eschldere trovano cvidenz.a nclle voci "17" e "L 7" del modello MONIT/16.

D.3 Spese per gli inte/venti di edilizia scolastica

Il conuna 713 dell'articolo I del~l legge di stabilità 2016 dispone, l'CI' il solo anno 2016,

l'eschlSione, nella misura massuna di 480 milioni di euro, dalle spese linali valide per la verifica del

rispetto dell'obiettivo di saldo di cui al conuna 710, dclle spcsc sostenute dagli cnti locali per

interventi di edilizia scolastica etreltuati a valere suU'avanzo di annllinistrazione e su risorse

rivenienti dal ricorso al debito.

A tal fine gli enti locali comunicano, entro il termine perentorio dci IO marzo 2016, alla

PreSidenz,l del Consiglio dei ministri - Struttura di missione l'CI' il coordulamento e fimpulso

nell'attuazione di interventi di riqualificazione dell'edilizkl scolastica, secondo le modalità

individuate e pubblicate sul sito istituzionale della medesuna Struttura, gli spazi finanziari di cui

necessitano per sostenerc interventi di edilizia scolastica.

Gli spazi finanziari sono attribuiti secondo il seguente ordine prioritario:

a) spese sostemrte per gli interventi di edilizia scolastica avviati dai commi a seguito

dell'al1icolo 48, comma I, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con

modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, spese sostel1lrte dalle province e dalle

città metropolitane per interventi di edilizk1 scolastica, ncll'lIInbito dclle risorse assegnate

ai sensi dell'm1icolo l, comma 467, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nonché spese

sostenute dai comuni a compm1ecipazioni e finanziamenti della Banca europea degli

investimenti (B.E.I.) destinati ad interventi di edilizkl sco~lstica esclusi dal beneficio di cui

al citato articolo 48, comma l, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66;

b) spese sostcmrte dagli enti locali a valerc su stanziamcnti di bilancio ovvero su risorse

aequL,ite mediante contrazione di mutuo, per intelventi di edilizia scolastica finanziati con

le risorsc di cui all'm1icolo IO del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, conve'1ito, con

modiflCazioni, dalla legge 8 novembre 2013,n. 128, e successive modiflCazioni;

c) spese per ulterventi di edilizia scolastica sostenute da pmie dcgli enti locali.

Con decreto del l'residente del Consiglio dei MUlistri del 27 aprile 2016, sono stati individuati

gli enti locali benefICiari dell'eschlSione e l'onpOli0 dell'esclusione stessa.

Le poste da escludere trovano evidenza nella voce "L5" dci modello MONITfl6.
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I predetti unpegni di spesa in conto cap~alc, uldicati nel\, voce "LS" del modello

MONITII6 sono, altresì, oggelto di controllo di congnlenza con le infonllazioni fomite nell'ambito

della rilevazione delle informaziolù relative al seltore deJlc opere puhhliehe, ai sensi del dccreto

legislativo 29 dicembre 20 Il, n,229, sul\, base dei dati presenti nella Banca dati delle

Ammi,ùstmzioni Pubblichc (BDAP) del Ministero dell'economia e deJlc fmanze - Dipartunento

della Ragioneria Generale dello Stato, AI riguardo, si segnala che il predetto sistema di

Monnoraggio Opere Puhblichc della Banca Dati delle Anllllinish'aziolù Pubbliche (BDAP-MOP) è

stato integrato per le presenli final~à nel\, relativa sezione AnagrafICa, Gli Enti locali heneficiari

degli spazi finanzjari devono valorizzare il campo "Tipologia di spazi finanziarì' con la voce

"Esclusioni in conto capitale - Avanzo" nel caso di opera finanziata da avanzo, e con la voce

"Escklsione in conto cap~alc - Debno", ncl caso di ricorso al debno.

Il controllo di congruen/l' dcgli importi uKlicati nel modello MONIT/16 sarà ellèttuato con

rifcrunento al campo "lmpol10 realizzato" della scheda "P.,no dei costi" relativo ad ogJù ultel'\'ento

classifICalo con le voci sapro descr~te,

D.4 Spese (leI' inten'cnti di bonifica ambientale

L'al1icolo I, conllm 716, della legge di stab~à 2016 dispone, per il solo alUla 2016,

l'CSdlSiol'lC, nella misuro ntlSsima di 20 milioni di euro, dalle spesc finali valide per la verifica del

rispetto dell'ohiettivo di saldo di finanza pubhlica, delle spese soslenute dagli enli locali pcr

inlelwnti di bonifica amhienlale, conseguenti ad attività mUlemrie, ef!èltuali a valere sull'avanzo di

amministrazione e su risorse rivcnicnti dal ricorso al debito.

A tal fine, gli enti locali comunicano, entro il tennnle perentorio del Io n~"7.o 2016, alla

Prcsklenza del Consiglio dci ministri - Strnttura di missione contro il di>sesto idrogeologico e per

lo sviklppo delle infi'ash'utture idriche, secondo modalnà individuate e pubblicate sul sito

istillllionale della medcsum Struttura, gli spazi finanzial'i di cui necessitano per sostenere interventi

di bOlùfrea ambientale.

Con decreto del Presklente del Consiglio dci ministri, emanato in dala 2 maggio 2016, sono

stati individnati gli enli locali beneficiari dell'esclusione e l'unporlo dell'esclusione stessa.

Le poste da escludere trovano evidenza nelle voci "/6" e "L6" del modello MONIT/16.

l predelti unpegni di spesa in conIo eap~ale, indicati ne 1\, voce "L6" del modello

MONIT/l6, sono akresi oggello di controllo di congruenza con le infonnaZÌ<lni romite nell'ambito

della rilevazjone delle u1formazioni rd,tive al sellare delle opere pubbliche, ai sensi del decreto

legislativo 29 dicemhrc 20 Il, Il. 229, sul\1 base dei dati presenti nelb Banca dati delle

AmministraZÌ<l,ù Pubbliche (BOA P) del Muùstero dell'economk1 e delle finanze - Dipartimento
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della Ragioneria Generale dello Stalo. AI riguardo, si segnala che il predella sislema di

Monitoraggio Opere Pubbliche della Banca Dati delle Anuninish'azioniPubbliche (BDAI'-MOP) è

stato .,tegrato per le presenti finalità nelkl reklliva sezione Anagraliea. Gli Enti locali benelieiari

degli spazi finanziari devono valorizzare il campo '1'ipologia di spazi finanziar,' con la voce

"Esclusioni in conto capitale - Avanzo" nel caso di opera filKlllLiata da avanzo, e con la voce

"Esclusione ., conto capitale - Debito", nel caso di ricorso al debito.

Il controllo di congruenza degli importi .,dicati nel modello MONIT/16 sarà eflèttuato con

riferimentoal campo '1mporto realÌZùllo"della scheda "Piano dei costi" rekltivo ad ogni intervento

classilkato con una delle voci sopra descritte.

D.5 SI'Cse sostenute da Roma Capitale pcr la realizznzione del 1\1useo nazionale della Sboab

Il Conuna 750 dell'articolo I della legge di s~lbilità 2016 dispone, per il solo anno 2016,

l'esclusione, nelkl nll<;uramassimn di 3 milioni di euro, dalle spese finali valide per la veriflCndel

rispetto dell'obiettivo di saldo di finanza pubblica, dellc spese sostemrte da Roma Capitale.

eflèttuate a valere sull'avauzo di amministrazionee su risorse rivenieuti dal ricorso al debito, per la

realizzazione del Museo nazionale della Shoah.

La posta da escludere trova evidenza uella voce "L8" delmodclkl MONIT/16.
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E. VERIFICA DEL RISPETI'O DEL SALDO 1)/ FINANZA PUBBLICA PER L'ANNO 2016

Il rispetto del saklo tra entrate fumli e spese finali 01 termini di competenza finanziaria viene

verificato cOllfi"ontando il risnltmo conseguito al 31 dicembre 2016 (voce O della colonna b) con

l'obiettivo di saldo di cui al comma 710 dell'a11icolo I della legge n, 20 l 8 del 2015 (voce P delhl

colonna b) che tiene conto degli eflètti dclla pal1ecipazione dell'ente ai cosiddetti patti di solidarietà

(ve,1icale e orizzontale regionali77,'to nonché patto orizzontale nazionale) negli a1Uli 2014, 2015

(con rifèrnnento al patto di stabilità interno) e 20lG, Gli effetti dei patti di solklarictà sono

analiticamente evidenziati nel prospetto VARIP ATIl/IG consultabile mediante la filllzione di

'1nterrogazione Modello" (cii', paragrafo C.I),

La verifica dci rispetto del saklo di finanza pubbfica è effettuata con riguardo ai dati gestionali

riferiti all'OlIera esercizio linanziario, come rilevati dalL, trasmissione del modello di nlOnitoraggio

al 31 dicembre 20lG, Pel1anto, l'invio dei IllOdelii di monitoraggio al30 gRlgrlOed al 30 settembre

201G, che ripOl1010 un saklo finale negativo nou rappresenta necessariamente Wl indicatore del

mancato rispetto del saklo di fumn:", pubblica.

/I saldo è rispettato sc, alla data del 31 dicembre 201G, la dilferenz,1 tra entrate finali e spese

finali è pari o superiore all'obiettivo di saldo non negativo tra enh'ate finali e spese finali come

eventualmente ridetennù1ato per effetto delle variazioni connesse alhl pal1eeipazione dell'ente ai

patti di solidarietà negli anni 2014/20 IG ed evidenziate nel citato prospetto VARIPA Tll/IG. /I

sistema web dclL, Ragioneria generale dello Stato ellèttua automaticamente tale confi'onto onde

eonsenlo'e una più rapida cd inllncdiata valutazione ctl'ca il conseguDllento o meno dell'obiettivo di

saldo.

Conseguentemente, reL'tivamente al sigruflCato da attribuire al segrlo (positivo o neb'lltivo)

derivante dalla dillèrel17.1 tra risultato registrato al 31 dicembre e l'obiettivo, di saldo, è stabilito che

se tale diflèrenz" risulta:

• positiVII o l'lIri Il O: il saklo di finanz,1 pubblica per l'anno 20lG è slalo rispettalo;

• /leglllivlI: il salio di finanz,1 pubbfica per l'anno 2016 .!!.!!.!! è slalo

tispellalo,

Si rammenta che, qualora la C0101ll~1b della Sezione l del prospetto MONIT/IG, dedicata alla

rilevazione dei dati gestional~ risulli redatta Ùl modo IlOn esaustivo eia non congr'uente COI1i dati di

consuntivo, non potrà ritenersi l'alida b consegucnte cel1iflCazionc ùloltrata ai sensi del eonUlla 720

dell'articolo l della legge Il.208 del 2015.
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